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San Silvestro - Ultimo giorno dell’anno  

Ore 17: S. MESSA E CANTO DEL TE DEUM  
in ringraziamento dell’anno che sta per finire  

Divina Maternità di Maria Santissima  

Giornata mondiale della Pace  
SS. Messe: 8 - 10 - 11,30 - 17  

 

2° Torneo di BRISCOLA aperto a tutti 

Martedì 2 gennaio, ore 16 - Iscrizione in parrocchia, €10 a coppia  
 

TOMBOLA dei ragazzi delle medie e superiori 

Giovedì 3 gennaio, ore 17 - a conclusione una pizzata 

BEATI GLI OPERATORI DI PACE  
 

Dal messaggio del Santo Padre Benedetto XVI°  

per la 46a Giornata Mondiale della Pace 
 

La pace: dono di Dio e opera dell’uomo 
La pace concerne l’integrità della persona umana ed implica il 

coinvolgimento di tutto l’uomo. È pace con Dio, nel vivere secondo la 

sua volontà. È pace interiore con se stessi, e pace esteriore con il 

prossimo e con tutto il creato. Comporta principalmente, come scrisse 

il beato Giovanni XXIII nell’Enciclica Pacem in terris, la costruzione 

di una convivenza fondata sulla verità, sulla libertà, sull’amore e sulla 

giustizia. La negazione di ciò che costituisce la vera natura dell’essere 

umano, nelle sue dimensioni essenziali, nella sua intrinseca capacità di 

conoscere il vero e il bene e, in ultima analisi, Dio stesso, mette a 

repentaglio la costruzione della pace. Senza la verità sull’uomo, 

iscritta dal Creatore nel suo cuore, la libertà e l’amore sviliscono, la 

giustizia perde il fondamento del suo esercizio. 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 700 

Dal Vangelo secondo  Luca 
(2, 41 - 52 ) 

30 dicembre 2012 

SANTA FAMIGLIA 

I genitori di Gesù si recavano ogni 

anno a Gerusalemme per la festa di 

Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, 

vi salirono secondo la consuetudine 

della festa. Ma, trascorsi i giorni, 

mentre riprendevano la via del ritorno, 

il fanciullo Gesù rimase a 

Gerusalemme, senza che i genitori se 

ne accorgessero. Credendo che egli 

fosse nella comitiva, fecero una 

giornata di viaggio, e poi si misero a 

cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 

non avendolo trovato, tornarono in 

cerca di lui a Gerusalemme.  

Dopo tre giorni lo trovarono nel 

tempio, seduto in mezzo ai maestri, 

mentre li ascoltava e li interrogava. E 

tutti quelli che l’udivano erano pieni di 

stupore per la sua intelligenza e le sue 

risposte. Al vederlo restarono stupiti, e 

sua madre gli disse: «Figlio, perché ci 

hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, 

angosciati, ti cercavamo». Ed egli 

rispose loro: «Perché mi cercavate? 

Non sapevate che io devo occuparmi 

delle cose del Padre mio?»... 

Non sei più un bambino, Gesù, 
quando Maria e Giuseppe  
ti conducono al tempio di Gerusalemme 
Per il tuo popolo, per la legge sacra 
tu sei ormai “maggiorenne”, 
responsabile delle tue azioni  
davanti a Dio e agli uomini. 
Ed è per questo  
che non puoi ignorare  
la missione ricevuta dal Padre.  
Nella sua casa  
tu ti trovi perfettamente a tuo agio,  
per nulla imbarazzato dai maestri,  
esperti conoscitori della Bibbia,  
che ascolti ed interroghi,  
senza presunzione e senza timore,  
seduto in mezzo a loro, giovane per età,  
ma portatore di un’esperienza unica di Dio  
perché sei il suo Figlio, l’amato. 
E quando vieni rimproverato per l’ansia  
e per l’angoscia di cui sei stato causa,  
la tua risposta è meravigliata:  
il legame col Padre tuo, infatti,  
non è forse in cima ai tuoi pensieri,  
alle tue azioni, ai tuoi sentimenti? 
In ogni caso tu accetti i tempi diversi  
della tua vita di uomo: torni a Nazareth  
e ti sottometti all’autorità  
di Giuseppe e di Maria, 
impegnato a crescere in sapienza,  
età e grazia, per prepararti  
alla tua missione. 
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«ECCO IL MOMENTO FAVOREVOLE» 

 
La Penitenzieria Apostolica ha concesso alla nostra Diocesi di Orvieto

Todi un Giubileo Eucaristico per gli anni 2013-2014 mediante il quale ogni 

cristiano può attingere al dono della misericordia del Signore attraverso 

l'Indulgenza. 

Il gesto dell' apertura della porta 

santa ci richiama il Vangelo di San 

Giovanni: «Gesù disse loro di nuovo: 

«In verità, in verità io vi dico: io sono 

la porta delle pecore. Tutti coloro che 

sono venuti prima di me, sono ladri e 

briganti; ma le pecore non li hanno 

ascoltati. lo sono la porta: se uno entra 

attraverso di me, sarà salvato; entrerà 

e uscirà e troverà pascolo». 

Durante tutto il periodo del Giubileo 

ogni cristiano visitando queste due 

chiese può ricevere l'Indulgenza 

adempiendo a tre condizioni: 

confessione sacramentale, comunione 

eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del sommo pontefice. Si richiede 

inoltre che sia escluso qualsiasi affetto al peccato anche veniale. 

Le tre condizioni possono essere adempiute prima o dopo di aver compiuto 

l'opera prescritta; tuttavia conviene che la comunione e la preghiera secondo 

le intenzioni del sommo pontefice siano fatte nello stesso giorno, in cui si 

compie l'opera. 

Si adempie pienamente la condizione di pregare secondo le intenzioni del 

sommo pontefice, recitando secondo le sue intenzioni un Pater e un' Ave; è 

data tuttavia ai singoli fedeli la facoltà di recitare qualsiasi altra preghiera 

secondo la pietà e la devozione di ciascuno verso il romano pontefice. 

Ognuno si dovrà impegnare ad effettuare un passaggio dallo stato di 

peccato, d'insofferenza a quello di grazia, di valorizzazione di noi stessi e 

della nostra situazione. 

 

6 GENNAIO 2013 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Solenne Inizio  

Giubileo Eucaristico Straordinario: 
 

 

In questo giorno ci saranno delle modifiche negli orari:  

Sante Messe : ore 8,00 e 10,30 e 15,30.  
Non ci sarà la Messa delle ore 17,00. 

 
 

ore 15,30:  
Cerimonia di apertura della Porta Santa e S. Messa   

presieduta dal  

Card. Ennio Antonelli. 

Al termine della Messa  

ci verrà impartita  

la Benedizione Solenne  

con cui viene concessa  

“L’Indulgenza Plenaria”. 

 

Siamo tutti invitati a trovarci in Chiesa prima delle 15,30; 

all’arrivo sul Sagrato ci saranno degli incaricati  

che vi accompagneranno ai posti previsti. 
 

Non sarà possibile arrivare in macchina alla basilica.  

 

 

 

 
Sempre oggi, alle ore 12,00: al Palazzo Monaldeschi: 

Apertura e inaugurazione della  

Mostra degli Abiti Sacri. 


